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DICEMBRE

40° anniversario della Protezione Volontaria Civile Alzano

È stata la prima realtà di protezione civile in Italia, nata 
dall’esperienza del terremoto del Friuli nel 1976 per volontà 
del dott. Daniele Pesenti, che inviò 40 dei suoi operai 
con mezzi ed attrezzature, in soccorso delle popolazioni 
terremotate.
L’associazione è poi stata ufficializzata nel 1979 ad Alzano 
Lombardo, dove opera da 40 anni con interventi locali, 
nazionali e anche in ambiti fuori confine. A novembre si è 
inoltre rinnovata la convenzione tra Comune e Protezione 

Civile, rapporto molto proficuo che garantisce il presidio e gli 
interventi nei casi di allerta ed emergenza meteo, ma anche 
su tanti interventi preventivi.
Nel ringraziare i volontari per il mirabile impegno e gli 
importanti risultati, si coglie l’occasione per invitare i cittadini 
ad iniziare questa bella esperienza di volontariato.
La sede della Protezione Volontari Civile è in via Daniele 
Pesenti, 25.
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Il valore educativo del buon esempio

LA PAROLA AL SINDACO

Carissimi cittadini,
viviamo in un’epoca in cui, soprattutto per i nostri 
giovani, non è semplice avere punti di riferimento e non 
è facile dare proporzione alle problematiche.
Il mondo dei social e della televisione spesso falsa la 
realtà o banalizza la fatica che invece è necessaria per 
raggiungere obiettivi e formarsi un carattere. La famiglia, 
la scuola, la comunità, la fede, sono tra i capisaldi 
insostituibili che ci aiutano a formarci nel discernere 
le cose della vita. Ma ci sono piccole azioni che 
ognuno di noi può compiere per concorrere in questa 
fondamentale missione.
Sant’Agostino diceva che “le parole insegnano e gli 
esempi trascinano”. Nulla di più vero, ma purtroppo 
questo avviene anche per gli esempi negativi. In un 
mondo giusto tutti dovrebbero essere impegnati nel 
dare buon esempio, ma mi rendo conto di entrare nel 
rischioso terreno del paternalismo. Ciò che invece voglio 
significare è che per tutti dovrebbe essere doveroso 
impegnarsi nel promuovere esempi positivi.
Mi spiego meglio. Il mondo è da sempre pieno di 
esempi positivi ed esempi negativi, ma la frequenza e 
la dimensione di tali modelli arriva a ciascuno di noi 
attraverso la comunicazione. Comprenderete come è 
dirompente questo aspetto in un’epoca in cui chiunque 
con i social diventa comunicatore, chiunque diventa un 
potenziale trascinatore o come si dice oggi un influencer. 
Allora perché non imporsi di diventare comunicatori 
di modelli positivi. Abbiamo davvero tanti esempi di 
gesti o vite spese per il bene, che non per forza devono 
essere emulate, ma che il solo fatto di raccontarle e 
metterle in evidenza alla pubblica stima, ci aiuta a creare 
quell’empatia sociale e quel metro di giudizio che ci 
educherà ad essere una comunità migliore.
Anche per questo lo scorso autunno l’Amministrazione 
Comunale ha evidenziato alla pubblica riconoscenza tre 
persone importanti della nostra città. Giovanni Galbiati, 
onorato con il San Martino d’Oro come esempio di 
bontà, di una vita spesa per il prossimo nelle comunità 
più povere e dimenticate del mondo. Fiorenzo Pacchiana, 
premiato con la Medaglia d’Oro al Valor Civile in quanto 

in spregio al pericolo personale, nel 2014 a Savona ha 
salvato dal mare un bambino che stava annegando. 
L’arch. Carlo Panigada, insignito della cittadinanza 
onoraria per il suo attaccamento sincero e disinteressato 
alla città dimostrato soprattutto nell’amorevole cura 
della nostra Basilica, nel recupero e mantenimento delle 
sacrestie fantoniane e nella creazione del Museo San 
Martino.
A questi straordinari esempi positivi di vita vissuta si 
aggiungono le celebrazioni ed il ricordo di due altri 
giganti del buon esempio, questa volta in materia 
di disciplina e rettitudine professionale, come l’ing. 
Luigi Angelini e l’ing. Pietro Paleocapa. Nel 50° della 
scomparsa dell’ing. Luigi Angelini abbiamo dedicato 
a questo straordinario ed infaticabile ricercatore e 
promotore del “bello” un convegno ad Alzano, con 
l’Ateneo di Scienze ed Arti di Bergamo, nonché nel 
medesimo giorno, intitolato il viale che conduce alla 
parrocchia di Alzano Sopra, in onore alle sue origini 
alzanesi ed alla sua prima opera da progettista. Anche 
per il 150° anniversario della morte dell’ing. Pietro 
Paleocapa, nato e cresciuto nei primi anni di vita a Nese, 
abbiamo organizzato un convegno ed una collaborazione 
importante con l’omonimo Istituto Superiore di 
Bergamo. Un modo per mettere all’evidenza di tutti, 
ma soprattutto dei giovani, esempi di vita di persone 
conosciute o fino ad ora sconosciute, tutte però 
accumunate dall’esperienza della ricerca continua del 
bene .
Come nell’arte pittorica o musicale, architettonica o 
scultoria l’istante di compiacenza che produce l’opera 
non svanisce, ma ci prepara alle impressioni future, anche 
il buon esempio ci educa e ci prepara consapevolmente 
o inconsapevolmente ad essere uomini migliori, in una 
comunità migliore.
Impegniamoci allora ad essere, o quanto meno a 
comunicare, esempi positivi. Anche questo è Natale! 
Auguri sinceri a tutti voi ed alle vostre famiglie. 

Camillo Bertocchi, Sindaco

Le parole insegnano e gli esempi trascinano
(Sant’Agostino)
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Il mestiere di Sindaco	 di Camillo Bertocchi

Pacchiana, Galbiati, Panigada
tre grandi esempi
Il significato di evidenziare alla pubblica stima il mirabile esempio dei tre cittadini insi-
gniti di onorificenze è già stato ben tracciato nell’editoriale, ma merita un minimo ap-
profondimento la loro storia

FIORENZO PACCHIANA

Sessant’enne alzanese, si è dimostrato 
fulgido interprete dei valori della co-
munità. Premiato con la Medaglia d’O-
ro al Valor Civile presso la Prefettura di 
Bergamo lo scorso 4 ottobre, giorno di 
San Francesco Patrono d’Italia, con la 
seguente motivazione: “Con coraggiosa 
determinazione e generoso slancio al-
truistico, unitamente a un’altra persona, 
si tuffava in mare in soccorso di un bam-
bino in grave difficoltà. Nel corso dell’in-
tervento di salvataggio prestava soccor-
so anche all’altro soccorritore che, colto 
da malore, perdeva tragicamente la vita. 
Splendido esempio di incondizionato 
amore per il prossimo e di umana so-
lidarietà.” Come comunità alzanese nel 
corso della festa dell’Unità d’Italia e delle 
Forze Armate abbiamo inoltre premiato 
il Pacchiana per esprimere la gratitudine 
per il grande gesto di umanità compiuto 
e soprattutto per porre in evidenza alla 
città intera un così alto gesto di altrui-
smo, affinché sia esempio per tutti noi e 
soprattutto per tutti i nostri giovani.

GIOVANNI “NANNI” GALBIATI

Il 4 novembre scorso presso il munici-
pio di Alzano Lombardo abbiamo inoltre 
conferito il “San Martino d’Oro”: titolo 
onorifico istituito per segnalare alla pub-
blica stima quei cittadini alzanesi che ab-
biano in qualsiasi modo interpretato la 
cultura del dono. L’onorificenza è stata 
conferita al novantaduenne alzanese si-
gnor Giovanni Galbiati detto “Nanni” 
per il costante e infaticabile impegno 
profuso nell’attività missionaria, i risulta-
ti ottenuti con la realizzazione di innu-
merevoli opere di primaria importanza 
quali acquedotti e impianti per la produ-
zione ed il trasporto di energia elettrica 
che hanno consentito il miglioramento 
della qualità della vita, se non la soprav-
vivenza, di intere comunità nei paesi più 
poveri del mondo, ciò anche in spregio 
al pericolo cui spesso è stato esposto. Fi-
gura di grande serietà e rettitudine, è un 
esempio positivo che sa essere da sem-
pre sprono per tante altre probe per-
sone impegnate nell’attività missionaria.

CARLO PANIGADA

Il 18 novembre scorso il Consiglio Co-
munale ha inoltre conferito la cittadinan-
za onoraria all’arch. Carlo Panigada che, 
nella sua lunga vita professionale, ha in-
contrato più volte la città di Alzano.
Anzi, proprio nella nostra città ha lasciato 
alcune delle sue opere più significative, e 
molte sono divenute immagini tra le più 
identitarie del paesaggio urbano del do-
poguerra come il grattacielo, i padiglioni 
ospedalieri e la caserma dei carabinieri. 
L’attività di Panigada ad Alzano si inten-
sifica tuttavia al termine della sua attività 
lavorativa, contribuendo in maniera de-
terminante alla salvaguardia e alla valo-
rizzazione di alcuni tra i beni culturali più 
notevoli della città, quale la basilica di San 
Martino Vescovo, con le sacrestie ed il 
museo. Panigada ha svolto tale attività 
con passione, dedizione, garbo e sempre 
e solo a titolo gratuito, dimostrando sin-
cero e disinteressato attaccamento alla 
nostra città, alla sua storia e alla sua co-
munità. 
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I CITTADINI ONORARI
ALZANESI
Con il conferimento della cittadinanza 
onoraria all’arch. Carlo Panigada salgo-
no a quattro i cittadini onorari Alzanesi. 
Il primo fu Padre Rodolfo Saltarin che 
nel 2013 fu insignito dell’onorificenza per 
essere stato vice postulatore nella causa 
di canonizzazione di Fra Tommaso da 
Olera. Nel 2016 è stata la volta di Mons. 
Alberto Facchinetti per l’opera religiosa 
e culturale profusa nella comunità alza-
nese per oltre venti anni, mentre nel 
2018 è stata la volta del Cav. Domenico 
Bosatelli per l’illuminata carriera di im-
prenditore che da lustro anche ad Alza-
no Lombardo proprio per le sue origini 
alzanesi.

INTITOLATO A LUIGI ANGELINI 
IL VIALE DELLA CHIESA DI 
ALZANO SOPRA
Le intitolazioni di luoghi e spazi effettua-
te in questi tre anni di Amministrazione 
sono state davvero molte.
Intitolare significa esprimere gratitudine 
per qualcuno o ricordare qualche even-
to o toponimo o tradizione antica, ma 
anche rendere manifesto l’esempio ed 
il ricordo di quel nome, per chiunque 
transiterà in quel luogo o spazio.
Ricordo al riguardo i passaggi intitolati 

ad Angelo Mandelli, storico locale ed 
autore della bella monografia “Alzano 
nei secoli”, a Emilio Colombelli, Medaglia 
d’Argento al Valor Civile per aver salvato 
la vita a persone in difficoltà in acqua, a 
Giovanni Mira, storico e pubblicista ita-
liano che ha vissuto i suoi ultimi anni di 
vita ad Alzano, a Don Giacomo Carra-
ra, curato di Alzano Sopra per 42 anni 
e storico locale, alle Vittime del terro-
rismo in ricordo di Alessandro ed Aige-
rim, tragicamente assassinati nel 2014 a 
Kabul da terroristi islamici.
Due passaggi sono stati invece denomi-
nati con toponimi antichi del luogo: pas-
saggio alla Cava, che collega via Pesen-
ti con via IV Novembre a monte della 
ferrovia e passaggio agli Agri, il nuovo 
percorso che collega via Mazzini (retro 
municipio) con via Emilia.
Altri spazi sono invece stati intitolati a 
persone come la Sala consiliare a Luigi 
Pesenti come da volontà espressa dal fi-
glio Antonio nel lontano 1958 e la Sala 
comune di Palazzo Pelandi al Cav. Do-
menico Pelandi, già Sindaco di Alzano 
Maggiore e Alzano Sopra ai primi del 
Novecento e fondatore del locale Grup-
po Alpini. Infine l’intitolazione del viale 
che conduce alla chiesa parrocchiale di 
Alzano Sopra all’ing. Luigi Angelini.

IL NUOVO COMANDANTE
DELLA POLIZIA LOCALE
Il 20 dicembre il comandante della Poli-
zia Locale Giansandro Caldara andrà in 
pensione.
Nel ringraziare il Comandante Caldara 
per il servizio reso alla città nei cinque 
anni in cui ha prestato servizio, diamo il 
benvenuto al nuovo comandante dott. 
Giuseppe Cantavenera, quarantenne, 
già comandante della Polizia Locale di 
Calvisano (Brescia) e agente di Polizia 
Locale dal 2007.
Dal Comandante Cantavenera ci aspet-
tiamo un servizio attento e deciso nei 
tanti ambiti in cui la Polizia Locale è 
chiamata ad operare, con particolare 
attenzione alle regole di polizia urbana 
che regolano la buona convivenza e il ri-
spetto e decoro urbano. 

Il mestiere di Sindaco	 di Camillo Bertocchi
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Concluso l’iter progettuale innescato con l’espletamento 
della gara internazionale per la scelta dei progettisti e tut-
ti gli adempimenti inerenti la procedura di aggiudicazione 
dell’appalto, il 9 dicembre hanno avuto inizio i lavori per 
la realizzazione della nuova scuola dell’infanzia presso il 
complesso immobiliare ex “Villa Paglia”.
Il comune di Alzano Lombardo ha affidato il progetto di 
realizzazione del nuovo centro infanzia allo studio C+S 
Architects, di Carlo Cappai e Maria Alessandra Segan-
tini con sedi a Londra e Treviso che hanno collaborato 
con l’architetto Remo Capitanio e agli studi di ingegneria 
MCZ e Myalloniier.
C+S hanno messo in campo la decennale esperienza in 
tema di edilizia scolastica e spazi per l’infanzia creando 
un ‘padiglione prezioso’ nel bellissimo parco di villa Paglia. 
Un tema delicato, sulla soglia tra architettura e paesag-
gio che viene sviluppato grazie a un volume trasparente 
in tessere di ceramica bianca e vetro riquadrate da una 
struttura sottile in bronzo, che riflette il gioco colorato 
dei bambini e, allo stesso tempo, il paesaggio e il cambio 
delle stagioni del bellissimo giardino secolare. 
La scuola si raggiunge da via Montelungo, scendendo una 
rampa-gioco che i bambini riconosceranno come identità 
della loro scuola essendo disegnata dagli animali di Enzo 
Mari incastonati nella materia.

Nonostante si sviluppi in un solo livello, la scuola esplode 
all’interno in altezza grazie a una sezione complessa che 
raccoglie la luce non solo dalle grandi vetrate della fac-
ciata, ma anche dalla copertura a shed, a memoria della 
vocazione industriale dell’area bergamasca, che permane 
come identità di questa terra e che contribuirà a costru-
ire un tassello di continuità nella memoria dei bambini.
La scelta dei materiali interni è delicata, affidando al legno 
i punti di contatto tra i bambini e lo spazio e favorendo 
l’intervisibilità tra tutti gli spazi della scuola. Grande at-
tenzione è stata posta all’utilizzo di materiali per garantire 
una corretta acustica all’interno degli spazi. 
Due corti interne scavano l’edificio come ‘stanze speciali 
a cielo aperto’ che permetteranno anche ai più piccoli di 
stare all’aperto il più possibile senza pericoli.
La flessibilità è l’elemento determinante del progetto. 
Nonostante sia stato dato un nome a tutti gli ambienti, la 
forma dello spazio permette di utilizzare gli spazi in mol-
teplici modi differenti e inventare speciali metodi didattici 
permettendo alle insegnanti di esprimere al massimo la 
propria creatività a vantaggio dell’educazione dei piccoli: 
è così che gli spazi si possono trasformare facilmente in 
laboratori per l’arte, spazi per attività digitali, palestrine 
o spazi per attività teatrali. Una flessibilità che permette 
anche l’utilizzo della scuola da parte della comunità oltre 

Nuova scuola per l’infanzia
Partiti i lavori di realizzazione della nuova scuola per l’infanzia

di Pietro Ruggeri, Assessore Infrastrutture e Ambiente

LAVORI PUBBLICIi
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FRA TOMMASO
Nell’ambito dei lavori di regimenta-
zione idraulica della Valdella di Olera 
è stata realizzata un “opera” partico-
lare. In corrispondenza delle caditoie 
atte ad accogliere le grandi quantità 
d’acqua che in caso di piogge ecce-
zionali, ormai non più cosi saltuarie, si 
riversavano lungo la Valdella fino alla 
piazza della chiesa, è stato realizzato 
un basamento in pietra a supporto 
della figura del Frate realizzata in cor-
ten successivamente dipinto. L’opera 
ha la valenza di mantenere la funzio-
ne di raccolta acqua con un estetica 
più consona ad una posizione cosi 
importante nel centro del borgo.

VICOLO NOLI
Terminato il piccolo ma prezioso in-

tervento di pavimentazione in cubetti 
di porfido di vicolo Noli

l’orario scolastico, grazie alla presenza 
del grande salone vuoto centrale che 
fa scorrere il verde del parco in tutte 
le direzioni grazie alla sua trasparenza.
L’edificio raggiunge i più alti livelli di 
efficienza energetica rappresentando 
per la comunità di Alzano Lombardo 
il primo edificio pubblico classificato 
NZEB (Nearly Zero Energy Building).
“Dopo l’esperienza del progetto per 
la GAMEC della città di Bergamo, il 
centro infanzia di Alzano Lombardo è 
stato per noi un’occasione per tradur-

re una parte dell’eredità del territorio 
e trasformarlo in una risorsa per la co-
munità. La trasformazione del parco 
di Villa Paglia è una di queste eredità 
che si trasforma in potenzialità, alla 
scala urbana, alla scala architettonica e 
alla scala dell’esperienza fisica dei cit-
tadini. ”- spiegano Cappai e Segantini.
“L’esperienza di questo progetto ci 
ha dato l’occasione di conoscere un 
territorio ricco di memoria passata 
e recente che, grazie all’aiuto dell’ar-
chitetto Capitanio, con cui abbiamo 

lavorato in grande sintonia, abbiamo 
cercato di restituire ai cittadini di Al-
zano una parte di paesaggio oggi in-
tercluso. Siamo emozionati e onorati 
di poter lavorare con la comunità di 
Alzano per prenderci cura delle pre-
ziose risorse storiche, artistiche e di 
paesaggio e restituirle agli abitanti at-
traverso i bambini.’
La durata dei lavori è prevista in 420 
giorni durante i quali seguiremo passo 
passo la costruzione della nuova scuo-
la dei nostri bambini.
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di Andrea Pezzotta, Assessore alla viabilità

EMERGENZA CLIMATICAi
Le parole producono CO2

i fatti la riducono
Teleriscaldamento, illuminazione pubblica a LED, nuova scuola dell’infanzia a 
ridottissimo consumo energetico: azioni concrete per proteggere il pianeta

Il tema emergenza cli-
matica ed in generale 
la necessità di ridurre 
quanto più possibile i 
gas serra con politiche 
virtuose, promozione 
di buone pratiche e in-
vestimenti sulle infra-
strutture sono azioni 
combinate che necessi-
tano di grande impegno 
programmatico.
Anche per questo mo-
tivo il Sindaco nell’ot-
tobre 2018 ha inteso 
istituire una delega spe-
cifica in materia di uso 
consapevole dell’energia, una materia che necessita di me-
todo e competenze, oltre che di ingenti investimenti e che 
mi pregio di seguire con la massima diligenza.
L’assessorato ha subito agito su tre fronti. Il primo è stato 
l’approfondimento e lo sviluppo del PAES, ovvero il piano 
ordinatore deputato per legge a prevedere e coordinare le 
azioni e gli investimenti sul territorio comunale, ciò perché 
non ci si può muovere nel campo dell’emergenza climatica 
senza un piano con forti basi tecniche.
Il secondo fronte è il coordinamento e monitoraggio delle 
politiche attive e la mappatura di quelle minori da attivare, 
ed infine la collaborazione con l’Assessorato alla Cultura 
e l’Istituto Comprensivo per promuovere la cultura della 
consapevolezza e del risparmio energetico presso le scuole 
alzanesi.
Partiamo dal fatto che Alzano è stata lungimirante quan-
do, nel 2010, ha promosso la realizzazione di una grande 
centrale fotovoltaica di ben 378,74 kWp su edifici pubblici 
e 245,06 kWp su edifici privati, con grandi benefici ambien-
tali ed economici. In questo mandato l’Amministrazione ha 
subito investito tempo e risorse per concretizzare il PAES, 
con tre grandi progetti ambientali per un investimento di 
circa 10 milioni di Euro. In particolare: il rilancio del teleri-
scaldamento cittadino ovvero quello che in assoluto darà le 
più significative ricadute ambientali (4.400 tonnellate annue 
di CO2 non immesse in atmosfera), il completo efficienta-
mento dell’impianto di illuminazione pubblica cittadina (220 
tonnellate annue) e la realizzazione della nuova scuola per 

l’infanzia a consumo 
energetico quasi zero. 
Nell’ambito delle azio-
ni energetiche minori, 
si rammenta il com-
pleto efficientamento 
della centrale termica 
delle scuole elementa-
ri di Nese, quella della 
palestra delle medie 
di Nese, quella dello 
Stadio Carillo Pesenti 
e il completo efficien-
tamento dell’impianto 
illuminotecnico del mu-
nicipio e quello del pa-
lasport. Da aggiungere 

a ciò la realizzazione di quattro postazioni per ricarica di 
veicoli elettrici. L’azione si è sviluppata anche nella gestione 
dell’energia, con la centralizzazione ed il monitoraggio della 
spesa energetica, la rimodulazione delle concessioni di spazi 
pubblici, imputando ai concessionari le spese energetiche 
al fine di renderli maggiormente responsabili, l’invito alle 
associazioni e società sportive utilizzatrici di spazi pubbli-
ci ad adottare buone pratiche in materia di contenimento 
di consumo energetico. Una direttiva è stata emessa dal 
Sindaco anche nei confronti dei dipendenti comunali per 
un uso maggiormente responsabile dell’energia ed il con-
tenimento di produzione di plastica. Con le scuole è sta-
to svolto un proficuo lavoro, coordinato dall’assessorato 
all’istruzione e dall’Istituto comprensivo, volto a formare i 
ragazzi sui sistemi di funzionamento degli impianti di riscal-
damento e la loro gestione nelle aule scolastiche, nonché la 
sensibilizzazione per il contenimento di consumo di plastica 
e confezioni usa e getta. Alle classi prime delle scuole medie 
è stata inoltre regalata una borraccia per evitare l’utilizzo 
quotidiano di bottigliette usa e getta.
Nel campo energetico è quindi fondamentale agire sia sugli 
investimenti che sulla cultura di ciascun cittadino, in quan-
to le buone pratiche quotidiane sono quelle che sommate 
possono dare i maggiori frutti, ma anche la maggiore ga-
ranzia per il miglioramento presente e futuro del nostro 
ambiente.
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ALZANO AL LAVORO									         publiredazionale

Dr Raciti, cosa si intende per allergia ad 
un alimento?
Sono sempre più numerose le persone 
che ritengono di essere allergiche o 
intolleranti a determinati alimenti ma è 
importante distinguere i due concetti per 
comprendere quali accorgimenti adottare 
per evitare spiacevoli manifestazioni e 
sintomi.
L’allergia è una risposta del sistema 
immunitario ad un antigene. Gli antigeni 
sono sostanze che l’organismo non è in 
grado di riconoscere e che identifica come 
estranee: proprio per questo motivo, a 
seguito dell’assunzione di tali elementi, il 
sistema immunitario attiva gli anticorpi 
(di classe IgE), la cui funzione è quella 
di respingere o eliminare le sostanze non 
riconosciute, oltre a rilasciare mediatori 
chimici quali istamine e prostaglandine. 
Nel caso di reazioni allergiche la 
risposta è pressoché immediata, le 
reazioni si manifestano entro le 2-24 
ore dall’assunzione dell’allergene e non 
dipendono dalla quantità di sostanza 
assunta: ne basta un minimo quantitativo 
per scatenare manifestazioni che vanno 
da reazioni cutanee a prurito al palato, 
sino a sintomi gravi come lo shock 

anafilattico. Nel caso di manifestazioni 
allergiche l’unico rimedio è la totale 
eliminazione dell’alimento dalla dieta. Tra 
le sostanze maggiormente allergizzanti 
citiamo, la frutta a guscio, le uova, le 
fragole e la senape. 
È importante ricordare che l’allergia al 
grano non va confusa con la celiachia, 
patologia caratterizzata da una 
infiammazione cronica dell’intestino 
tenue i cui sintomi sono scatenati 
dall’ingestione di glutine in soggetti 
geneticamente predisposti. L’allergia 
al latte, ed in particolare ad alcune 
delle sue proteine, si distingue invece 
dall’intolleranza al lattosio, dovuta 
ad una carenza dell’enzima lattasi: 
l’enzima è volto a scindere il lattosio, un 
particolare tipo di zucchero. In entrambi 
i casi è necessario eliminare totalmente 
latte o alimenti a base di glutine dalla 
propria dieta.

Cosa caratterizza le intolleranze?
Le intolleranze sono reazioni avverse agli 
alimenti e sono causate dall’accumulo 
di sostanze non tollerate dall’organismo. 
Anche in questo caso, il sistema 
immunitario scatena una risposta, 

attivando gli anticorpi di classe IgG. A 
differenza delle allergie, le intolleranze 
determinano reazioni tardive, i cui 
sintomi si manifestano dalle 48 alle 72 
ore di distanza e sono proporzionali 
al quantitativo di sostanze introdotte. 
Il protrarsi di tale condizione può 
determinare uno stato infiammatorio 
lieve ma persistente, in grado di alterare 
la permeabilità intestinale. I sintomi 
delle cosiddette intolleranze alimentari, 
o meglio, delle reazioni avverse agli 
alimenti, sono persistenti e fra i più 
comuni si possono citare: stanchezza 
cronica, cefalea, gonfiore addominale, 
dolore e crampi, diarrea o stitichezza, 
flatulenza, infiammazioni uro-genitali.

Quali consigli dare a chi pensa di essere 
intollerante?
Se sospettate eventuali intolleranze 
alimentari potete recarvi presso la 
nostra farmacia per ricevere dei consigli 
sull’utilizzo dei prodotti più idonei a 
ridurre la sintomatologia e sottoporvi ad 
un test, svolto su sangue capillare, utile a 
identificare gli alimenti che determinano 
l’intolleranza. 

Allergia o intolleranza agli alimenti?
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SOCIALE  
di Elena Bonomi, Assessore Sociale e Sporti

La Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza 
contro le donne è stata  istituita dall’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, che ha designato il 25 novembre come data, 
invitando ad organizzare attività volte a sensibilizzare l’opinione 
pubblica in quel giorno.
Così, anche quest’anno, l’assessorato ai servizi sociali e allo  sport, 
non si è fatto attendere, organizzando la seconda edizione della 
“Camminata” contro la violenza. 

Circa sei km passeggiando per le vie della Città, con sosta alla  
“panchina rossa” inaugurata lo scorso anno, dove sono state 
ricordate le 77 donne, che hanno perso la vita da inizio  anno 
per mano di un uomo, deponendo un fiore per ognuna di loro.
Uomini, donne e bambini, tutti insieme, hanno colorato di rosso 
Alzano Lombardo, calandosi il berretto in testa, poco meno di 
duecento persone iscritte, che nonostante la pioggia incessante 
di questi giorni, si sono presentate all’appuntamento.

Camminata contro la violenza
25 novembre, Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne
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SOCIALE  
di Elena Bonomi, Assessore Sociale e Sporti

Il Centro di primo ascolto e coinvolgimento è una struttura voluta 
dalle parrocchie per accogliere ed accompagnare le persone che 
si trovano in situazioni di disagio o di fragilità nel percorso di 
soluzione dei loro problemi.
È lo strumento che la comunità cristiana si è dato per ascoltare 
in modo attivo coloro che si trovano in difficoltà, nella 
consapevolezza che in essi Dio stesso c’interpella, stimolandoci 
alla corresponsabilità. Il centro è una ricchezza per tutta la nostra 
unità pastorale: è una “porta aperta sul territorio” per ascoltare 
e accompagnare le persone in difficoltà. In questi ultimi mesi 
abbiamo pensato a piccoli progetti di intervento, in collaborazione  
con le istituzioni e con gli altri organismi ecclesiali e sociali.

IL CESTO PIENO
Il progetto è una nuova modalità di sostegno alle famiglie grazie 
all’erogazione di buoni spesa godibili in alcuni esercizi commerciali 
di Alzano. Le persone hanno modo di raggiungere l’autonomia 
nella gestione e nella scelta della spesa, nonché nell’inserimento in 
una nuova rete di relazioni sociali.
Il progetto, che prevede la collaborazione con gli esercenti del 
nostro  territorio, è operativo da novembre e durerà un anno, 
alla fine del quale si procederà alla verifica degli obiettivi a della 
sostenibilità economica.
Per poter garantire buoni spesa mensili a più di 30 famiglie è 
necessario un investimento economico che da soli non riusciamo a 
sostenere. Per questo è fondamentale l’aiuto di tutta la comunità.
Ci vuoi aiutare? Puoi consegnare un’offerta a tua scelta, mensile o 
una tantum, presso la casa parrocchiale o presso il Centro di primo 
ascolto negli orari di apertura. Oppure puoi fare un bonifico a UBI 

Banca Popolare sull’IBAN IT19E0311152520000000000285 con la 
causale “Offerta per Il cesto pieno”.

IL CARRELLO SOSPESO
Questo progetto è stato realizzato grazie alla preziosa 
collaborazione dei volontari del Centro di primo ascolto e 
coinvolgimento e dei supermercati di Alzano Conad, U2 e Tigotà. 
In ognuno di essi c’è un carrello (o una cesta) in cui depositare 
alimenti da dare alle persone di Alzano che si trovano in un 
momento di difficoltà economica e non solo. Sul carrello c’è la 
lista degli alimenti che si possono conferire. Quando fai la spesa 
vai da Conad, U2 o Tigotà e non dimenticari di questa occasione! 

Il Centro di primo ascolto e coinvolgimento è aperto tutti i lunedì 
per la distribuzione e il 1° e 3° giovedì del mese per l’ascolto, dalle 
15.00 alle 17.00.
La sede è in piazza Partigiani 4, ad Alzano. Telefono: 331 48 66 
879 - email: cpacalzano@gmail.com

Centro di primo ascolto e coinvolgimento
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Si è chiusa con un successo al di sopra di 
ogni aspettativa la terza tappa di Shimano 
Steps Italian Bike Test. L’unico Bike Test 
Tour d’Italia, dopo aver attraversato il 
nord del paese saltando dal Piemonte al 
Veneto, si è fermato ad Alzano Lombardo, 
location inedita del calendario 2019. 
Se da un lato l’affluenza, nel corso della 
due giorni, è stata altissima e costante, 
dall’altro il dato che rende questa tappa 
unica è l’elevato numero di test: oltre 
3.000 nell’intero weekend.
Decisamente apprezzati, dai tester 
presenti all’evento, i tracciati sui quali 
provare i modelli di bici del 2020 messi a 
disposizione dalle aziende presenti. 
Le Road ed eRoad si potevano testare 
lungo la strada che sale a Monte di Nese. 

Una classica per i ciclisti orobici, che ha 
dato modo ai partecipanti di testare a 
pieno le potenzialità delle bici.
Per quanto riguarda le bici MTB ed eMTB, 
promossi a pieni voti dai tester i tracciati 
realizzati (e curati durante tutto l’anno) 
dai ragazzi dell’Orio Gravity Park. Il Trail 
Bruna, celebre in tutta la regione, ha 
permesso a rider esperti o alle prime armi, 
di esaltarsi grazie ai suoi km di puro flow 
intervallati da passaggi tecnici e qualche 
“stepdown” ma soprattutto grazie alla 
possibilità di scendere attraverso la Blue 
Line (per i meno esperti) o la Red Line 
(per i più competitivi).
Affascinante e suggestivo anche la “Via 
Crucis” un’agropastorale con salita 
decisamente impegnativa che si snoda in 
mezzo ai boschi del centro di Olera.
Grande successo, in termini di spettacolo 
e partecipazione, anche per l’Italian Bike 
Test Challenge, la gara di Enduro a squadre 
miste organizzata sempre in collaborazione 
con i ragazzi dell’Orio Gravity Park, che ha 
visto la partecipazione di team composti 
da 3 atleti (una MTB, una eMTB e una bici 
XC).

Sempre grazie all’eccellente lavoro del 
Team dell’Orio Gravity Park, punto 
di riferimento per i bikers della zona, 
durante la due giorni un servizio di 
navette (differenziato tra eMTB e MTB) 
ha permesso ai tester di arrivare in breve 
tempo ai punti di partenza del trail Bruna 
e del trail Via Crucis.

Sacchi rossi alle neomamme…
Ricordiamo che è prevista l’assegnazione gratuita di 20 sacchi da 9 kg o 
di 60 sacchi da 4 kg, a scelta della neomamma, per ogni nuova nascita. 
I sacchi devono essere ritirati entro 12 mesi dalla nascita.

…e per gli adulti
È prevista l’assegnazione gratuita di 10 sacchi da 9 kg o di 30 sacchi da 
4 kg alle persone con patologie che danno diritto alla fornitura gratuita 
da parte dell’ATS dei pannoloni. Basta farne richiesta, riempiendo un 
modulo fornito dal Comune. I sacchi rossi devono essere ritirati entro il 
31 dicembre dell’anno in cui sono stati richiesti.

I sacchi rossi sono a disposizione presso lo sportello rifiuti del 
municipio (al secondo piano) negli orari d’ufficio.

SMALTIMENTO PANNOLINI E PANNOLONI

Se ti sei dimenticato di versare le imposte comunali (per esempio 
IMU e TARI), ti ricordiamo che è possibile, entro l’anno, effettuare 
il cosiddetto “ravvedimento operoso”. Consiste nella possibilità di 
regolarizzare le violazioni ed omissioni tributarie in via spontanea, 
con il versamento di sanzioni ridotte, il cui importo varia in relazione 
alla tempestività del ravvedimento.
È uno strumento che ti permette di sanare la tua posizione debitoria 
attraverso il modello di pagamento unificato F24.  In caso di dubbi 
riguardo il pagamento dei tributi ci si può rivolgere all’ufficio nei 
seguenti orari di apertura al pubblico:

Lunedì 8.30 - 12.30 e 16.00 - 18.30
Mercoledì 8.30 - 14.00
Venerdì 8.30 - 12.30

Oppure telefonare o mandare una email:
- 035 42 89 000
- ragioneria@comune.alzano.bg.it

RAVVEDIMENTO OPEROSO

Ad Alzano è record
Grande partecipazione allo Shimano Steps Italian Bike Test

SPORT 
di Elena Bonomi, Assessore Sociale e Sporti

TASSE & TRIBUTI
di Lorenzi Aimone, Assessore al Bilancioi
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Da anni in Lombardia sono attivi diversi 
gruppi di volontari, composti da Gev (Guardie 
ecologiche volontarie), appassionati e cittadini, 
che nel periodo di migrazione degli anfibi 
sorvegliano le carreggiate per raccogliere i rospi 
in attraversamento e trasportarli dall’altro lato 
della strada, affinché possano raggiungere sani 
e salvi gli specchi d’acqua dove si riprodurranno.
Gli anfibi sono importanti bioindicatori dello stato 
di salute dell’ambiente in cui vivono e dalla loro 
sopravvivenza dipende la salute degli ecosistemi. 
Diverse specie di anfibi sono in declino, a causa 
della scomparsa o dell’alterazione delle zone 
umide, dell’inquinamento e dei cambiamenti 
climatici. Molte di queste specie sono protette 
e a rischio di estinzione.
Questo anfibio protetto, il Bufo Bufo, insieme 
ad altri (rane, tritoni e salamandre) vive nelle 
zone collinari e nel periodo della riproduzione 
abbandona boschi e campi dove ha trovato 

riparo durante la stagione invernale muovendosi 
verso le zone umide, ovvero scende verso i 
corsi d’acqua per riprodursi. 
Terminata la deposizione delle uova, nel torrente 
Nesa nel vostro caso, fa ritorno in collina.
Il suo unico problema è l’attraversamento delle 
strade: così da un paio d’anni abbiamo installato 
una barriera su via Meer che previene in parte 
il problema dell’attraversamento quando gli 
esemplari sono di ritorno verso monte, dopo 
aver effettuato la deposizione delle uova in 
acqua. Il presidio permanente è segnalato anche 
da cartellonistica su via Meer zona market e 
prima di via Ghilardi per chi scende da Monte di 
Nese, dietro la ex fabbrica Zerowatt.
Inoltre stiamo monitorando il passaggio del Bufo 
Bufo, con piena soddisfazione, in quanto il loro 
numero in questi anni è aumentato passando da 
460 spostamenti a 713. Affinché questa piccola 
comunità possa crescere vi ricordiamo alcune 

avvertenze sui loro spostamenti.
• Si spostano prevalentemente dal tramonto 
per qualche ora
• Non sono pericolosi ma lo siamo noi con le 
macchine
• Se percorrete quei tratti a velocità ridotta 
(25-30 km/h) è facile evitarli. 
Alla vista delle luci delle macchine potrebbero 
fermarsi ed è possibile aiutarli nel loro percorso, 
se abitate in quelle vie o le percorrete di sovente, 
tenendo in macchina un guanto in lattice così da 
afferrarli e portarli dall’altra parte della strada. 
Per qualsiasi chiarimento o dubbio potete 
contattarci scrivendo una mail alla comunità 
montana.
Concludiamo chiedendo a chiunque voglia 
contribuire al salvataggio anfibi per il prossimo 
anno di mettersi in contatto con i responsabili 
locali scrivendo a aimone.lorenzi@comune.
alzano.bg.it

ASSOCIAZIONIAiutiamo i bufo bufo
Il bufo bufo è il rospo comune, un animaletto 
che non si vede mai o quasi e che invece è 
un importante indicatori della buona salute 
dell’ambiente in cui viviamo
A cura del Gruppo guardie ecologiche volontarie
della Comunità Montana Valle Seriana
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CULTURA
di Mariangela Carlessi, Assessore a Cultura e Istruzionei

Alzano è stata generosa di grandi personaggi, nati qui, o discendenti da famiglie alzanesi, e pro-
prio quest’anno ricorrono due importanti anniversari: i 50 anni della scomparsa di Luigi Angelini, 
e i 150 anni della scomparsa di Pietro Paleocapa. Entrambi ingegneri: importante scienziato e 
tecnologo, oltre che Ministro dei Lavori Pubblici il primo; grande ingegnere ma con vocazione 
all’arte, alla storia, architetto e urbanista il secondo. 
A queste due personalità Alzano ha tributato importanti iniziative, promosse in collaborazione 
con enti istituzionali, istituti scolastici ed enti culturali di rilievo, come il Comune di Bergamo, 
l’ITIS Paleocapa, l’Ateneo di Scienze Lettere ed Arti, l’Ordine degli Ingegneri di Bergamo e 
Pandemonium Teatro.

Illustri ingegneri
Gli esempi che Alzano ama ricordare

LUIGI ANGELINI
Un convegno dedicato a uno dei massimi protagonisti del Novecento bergamasco.

Il celeberrimo ingegnere Luigi Angelini fu tra i protagonisti indiscussi della cultura 
tecnica e non solo del Novecento bergamasco. Di origini alzanesi, la nostra città ha 

voluto dedicare a questa figura un’occasione di approfondimento e di riscoperta, 
con il convegno che si è svolto il 12 ottobre in Sala Consiliare, nel quale sono state 
ripercorse le origini alzanesi, il legame con questa città, e le ragioni dell’importanza 

certo sovralocale di Angelini, artefice del Piano di Risanamento di Bergamo Alta, negli 
anni Trenta: un piano urbanistico noto in tutta Europa per essere un modello indiscusso 

d’intervento all’interno dei centri antichi. Il convegno si è concluso con la visita guidata 
presso le più importanti architetture alzanesi di Angelini (le opere in Basilica, San 

Lorenzo Martire, tra le sue prime architetture, l’Asilo Carsana).
La tappa alzanese si è svolta, come anticipato, nell’ambito di un ricco programma 
promosso dall’Ateneo di Scienze Lettere ed Arti, tuttora in corso di svolgimento.

Cappella funebre di Carlo Pesenti nel Cimitero di Alzano Maggiore 
(variante di progetto)

PIETRO PALEOCAPA
Uomo di ingegno, “di terra e di mare”

Nato nella attuale Villa Paglia nel 1788, 
all’epoca Bidasio Imberti, Pietro Paleocapa 
fu tra le personalità più importanti sul piano 
scientifico e dello sviluppo tecnologico 
dell’Ottocento italiano: studioso della scienza 
idraulica, fu tra gli autori del Canale di Suez 
e rivestì anche il ruolo di Ministro del Regno. 
A questo grande personaggio sono stati 
dedicate diverse iniziative: le due giornate 
di studio in gemellaggio tra Itis Paleocapa di 
Bergamo e il Comune di Alzano (22 e 23 
novembre), la pubblicazione sulla sua figura, 

A lato: la firma del protocollo d’intesa tra Città di Alzano 
e ITIS Paleocapa, lo scoprimento del ritratto di Paleocapa 
restaurato in occasione del Convegno, Laura Curino e 
Fabio Piazzalunga durante lo spettacolo del 30 novembre

ad opera di A. Scanzi – e a cui il Comune ha 
contribuito -, lo spettacolo teatrale tagliato 
proprio su Paleocapa, offerto dal nostro 
Comune e organizzato da Pandemonium, con 
artisti d’eccezione, come Laura Curino e Fabio 
Piazzalunga al pianoforte (30 novembre).
Durante il convegno pomeridiano del 23 
novembre in Alzano, in particolare, sono stati 
offerti spunti importanti di approfondimento, 
con gli interventi di Ornella Selvafolta, docente 
del Politecnico di Milano e tra i massimi 
studiosi della cultura ingegneristica del Sette-
Ottocento, Claudio Merati, vicepresidente 
dell’Ordine degli Ingegneri, e Alberto Scanzi, 
autore del volume su Paleocapa edito per 
l’occasione.
Per l’occasione è stato anche restaurato il bel 
ritratto ovale di Paleocapa, ad olio su cartone 
di epoca ottocentesca, uno dei suoi ritratti più 
celebri, oggi conservato nel Palazzo Comunale.
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Sopra: il momento del taglio del nastro all’inaugurazione 
della mostra, con il Sindaco, l’amministratore delegato di 
Cartiere Pigna, dott. Fagioli, il collezionista Oscar Zanchi, 
assessori, consiglieri e collaboratori
A lato: una delle copertine Pigna della collezione Oscar 
Zanchi che sono state esposte

CULTURA
di Mariangela Carlessi, Assessore a Cultura e Istruzionei

L’ITALIA IN COPERTINA
La mostra di quaderni Pigna che ci ha fatto 

rivivere la nostra infanzia

Grande successo della mostra allestita nei giorni 
della festa patronale nella splendida Sala consiliare 
per celebrare i 180 anni di vita di Cartiere Pigna. 
La mostra, resa possibile dalla collaborazione tra 

il Comune e la storica azienda, ha avuto come 
filo conduttore le celebri copertine dei quaderni 

Pigna, che dagli inizi del ‘900 ad oggi hanno 
segnato l’evoluzione della didattica, la storia 

delle arti grafiche, del costume e della società 
stessa. Grande riconoscenza a Oscar Zanchi, 

curatore artistico e collezionista alzanese, che ha 
messo a disposizione la sua ricchissima raccolta 

di quaderni Pigna, dai quali sono stati selezionati 
quelli più rappresentativi, in un percorso volto 
allo sviluppo cronologico  e con un focus sulle 

“serie” più famose di quaderni (Le Regioni d’Italia, 
Invenzioni del XX secolo, e così via). La mostra 

ha avuto come guide d’eccezione 12 studenti 
del Liceo Scientifico E. Amaldi e 2 di Progetto 

Giovani. Durante la mostra sono state raccolte, 
grazie alla collaborazione di Alzano TV, numerose 

interviste che alimenteranno la pubblicazione 
sulle Cartiere, in corso di redazione.  La mostra 

è stata aperta alle scuole dal 7 al 9 e al pubblico il 
10 e l’11 novembre.
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ALZANESI IN ARTE
Una prima edizione
foriera di interessanti sviluppi

Sono ben quindici gli artisti che hanno 
aderito alla prima edizione dell’esposizione 
dedicata agli alzanesi che si dedicano all’arte, 
per professione o per diletto, organizzata 
da ProLoco presso la sala ipogea di Palazzo 
Pelandi durante il periodo delle festività 
patronali. 
Alzano ha una lunga tradizione d’arte, di valore 
e prestigio, e non può mancare quindi un 
momento dedicato ai talenti della comunità 
alzanese stessa: una giuria d’eccezione 
(Riccardo Panigada, Rettore del Museo d’Arte 
Sacra San Martino Vescovo, Mario Mazzoleni, 
la cui galleria ha accolto in queste settimane 
le opere di Giuseppe Amadio, la docente e 
storico dell’arte Orietta Pinessi, il presidente 
di ProLoco Mattia A. Baldis) oltre ad aver 
offerto apprezzamenti a tutti gli intervenuti, 
ha conferito il primo premio al giovane ma 
già affermato Shiba Foresti, ed ha inoltre 
voluto dedicare menzioni d’onore ad alcune 
opere particolarmente rappresentative: degli 
autori Gian Battista Zanga (artista di lungo 
corso, premiato per la tecnica pittorica), Mino 
Patelli (per il suo “Liberatore”, che utilizza 
sapientemente materiali metallici di recupero), 
Hajani Hicam (menzionato per la peculiare 
creatività dell’opera). 
È stata questa l’occasione per riconfermare 
l’importanza vitale dell’educazione all’arte, e il 
ruolo fondamentale dell’espressività individuale: 
proprio in concomitanza con San Martino sono 
stati anche lanciati i nuovi corsi di disegno e 
pittura di ProLoco, grazie alla collaborazione 
dell’associazione Arte sul Serio, che stanno 
avendo un inaspettato successo!

Sopra:
l’opera vincitrice, di Shiva Foresti.

A lato:
l’inaugurazione della mostra, con 

il Sindaco, la giuria, gli artisti

CULTURA
di Mariangela Carlessi, Assessore a Cultura e Istruzionei
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CULTURA
di Mariangela Carlessi, Assessore a Cultura e Istruzionei

LA TERZA UNIVERSITÀ
Realtà culturali di Alzano

Una delle presenze certamente più attive sul piano 
dell’informazione culturale di Alzano è la Terza Università. Terza 

Università (TU) è un’associazione culturale no profit nata nel 
1994 che ha sede a Bergamo, presente ad Alzano da oltre dieci 
anni, che si rivolge principalmente alle persone della terza età e 

agli adulti, pensionati o meno.
L’attività principale di Terza Università consiste nell’organizzare 

nel territorio bergamasco corsi di carattere culturale o 
semplicemente ludico e visite guidate a città d’arte e mostre; 

vi si partecipa per imparare divertendosi, per socializzare, 
per conoscere cose nuove, per condividere il piacere della 

conoscenza. Per aderire non occorre possedere alcun titolo di 
studio, né formazioni specifiche.

L’appuntamento ai corsi di Alzano è diventato ormai un must e 
durante ogni sessione i corsi sono frequentati con entusiasmo da 

oltre 200 partecipanti, alzanesi e non.
Anche per il 2019-2020 Terza Università ha proposto per 

la nostra Città un programma particolarmente interessante 
e molto vario, che spazia dai temi della storia della Musica 
(docente G. Todeschini), alla cultura giapponese (L. Gatti), 
all’”informatica e istituzioni” (con S. Petteni e L. Klobas), ai 

grandi musei d’Europa (con D. Franchi), alle nuove acquisizioni in 
materia di astronomia (con D. Iannone). I corsi si tengono presso l’Aula Magna dell’I. C. Rita Levi Montalcini e a Palazzo Pelandi. La 

Biblioteca fornisce informazioni e raccoglie iscrizioni il 1° martedì non festivo, da ottobre a 
marzo, dalle 9.30 alle 11.30. Ci si puà iscrivere anche in aula, nell’intervallo dei corsi, o presso 

la sede di Bergamo - www.terzauniversita.it / e-mail: posta@terzauniversita.it



 18|                              | dicembre 2019

La rubrica che si inaugura in questo numero, e che 
nel titolo riecheggia la celebre rassegna curata da 
Angelini sulle pagine de L’Eco di Bergamo negli anni 
Cinquanta, vuole guidare il nostro sguardo, spesso 
distratto, verso i molti angoli, luoghi, oggetti che com-
pongono la nostra città e che non siamo più in grado 
di percepire nella loro singolarità, forse perché ormai 
assuefatti alla loro presenza. Non i grandi capolavori, 
quindi, ma quel variegato mosaico di “contorno” che, 
solo, rende uniche le città.
E per inaugurare questa rubrica non potevamo non 
partire dal cuore della vita cittadina: il nostro palaz-
zo comunale. Tema di questa prima tappa non sono 
le sale affrescate, tuttavia, ma proprio la fontana, la 
grotta e i frammenti superstiti dell’antico giardino.
Molto si sa, si è detto e si è scritto sulla storia di 
questa plurisecolare residenza di prestigio, così 
amorevolmente e sapientemente plasmata dalle grandi 
famiglie che la possedettero: sopra tutti i Pelliccioli 
del Portone, poi gli Zanchi, e per ultimi i Pesenti, cui 
principalmente dobbiamo l’attuale aspetto esteriore. 
Non solamente l’interno del palazzo si è ingrandito, 
modificato, accogliendo numerose fasi di ridecora-
zione, che testimoniano oltre tre secoli di storia, ma 
anche l’intorno, il suo paesaggio, si è radicalmente 
trasformato. Posto sopra una naturale altura ai mar-
gini del borgo abitato di Alzano Maggiore, i docu-
menti ottocenteschi ci raccontano della gradevolezza 
e della salubrità del sito: a valle la visuale aperta sul 
placido scorrere del Serio verso la pianura, ad occi-
dente i vasti appezzamenti di terreno verso Ranica; a 
monte il complesso conventuale della Pace e le colline 
terrazzate. Sempre i documenti d’archivio ci racconta-
no, nel giardino prossimo al palazzo, della presenza di 
“ fontane d’acqua perenne”… 	
Il giardino che vediamo noi oggi è il frutto di una 
radicale riconfigurazione voluta e intrapresa da Luigi 
Pesenti agli inizi del Novecento, e che ha ridisegnato 
anche la morfologia del terreno, creando con ogni 
probabilità lo spalto sul retro a ridosso dell’edifi-
cio. Quanto resta di questo giardino riflette il gusto 
eclettico tipico dell’epoca: aiuole di forma irregolare, 
vialetti in ghiaia e bordure basse, punti di interesse 
contraddistinti da arredi da giardino ereditati dalla 

lunga tradizione delle ville venete e lombarde.
Il giardino dei Pesenti, che sappiamo in origine ben 
più vasto, è ancora oggi apprezzabile grazie ad alcuni 
elementi che impreziosiscono l’immediato intorno del 
Municipio, tra cui la bella fontana sulla sinistra del 
fronte d’ingresso. Colpisce la sua forma inconsueta, 
con due ali ad arco rovesciato, e la presenza di una 
statua al culmine. 
Osservandola bene possiamo coglierne i dettagli: 
le due ali sono infatti costituite proprio da settori di 
arco, in Arenaria di Sarnico, conci lavorati a scalpello 
e ferrotondo. Si tratta chiaramente del reimpiego di 
un più antico arco del preesistente palazzo, smontato 
e ricomposto “ad ornamentum”. Ne è una prova la 
presenza di altri frammenti di arco, tra cui il concio 
di chiave con lo scudo scolpito, oggi posti a formare 
un altro angolo del giardino, poco più a monte, vicino 
al piccolo laghetto oggi ricompreso in una proprietà 
privata contigua. Sopravvivenza del passato glorioso 
del palazzo è anche la graziosa statua, forse in Ceppo 
gentile: figura femminile che regge le proprie vesti, 
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del tutto simile alle altre due statue presenti in prossimità dello 
stagno. 
Si tratta di statue molto consumate dal tempo e avvolte dalla 
vegetazione inferiore, con dei tratti del volto molto caratterizza-
ti, decisamente espressivi. 
Questi frammenti del passato sono ricomposti, come era prassi 
all’epoca, all’interno di un nuovo oggetto da giardino: una fon-
tana gettante, con quattro ampie vasche digradanti, contornate 
da cornici e pareti in pareti in “roccaglia” (derivato dal france-
se “rocaille”): tecnica che vede l’impiego di ciottoli, frammenti 
di Ceppo rustico, legati con malte cementizie (di casa rigoro-
samente Pesenti…) a simulare elementi naturalistici, grotte e 
ninfei, autorevoli retaggi dell’arte italiana dei giardini.
Alle spalle della fontana, la finta grotta che attraversa, con 
impianto cruciforme, la collinetta artificiale, ne riprende le 
caratteristiche: qui il trattamento “rocaille” ingloba ai lati 
dell’ingresso le sedute in Arenaria di Sarnico (antiche pedate di 
scala?), e si estende al gruppo con tavolino e sedute poste alla 
sommità del dosso, senza dimenticare berceaux e scalinate oggi 
appartenenti a proprietà limitrofe.
Elementi, questi, solo apparentemente secondari, ma che 
insieme con la scelta delle specie arboree – a quei tempi molto 
costose (come i cedri nelle loro diverse varietà) -, segnalavano il 
prestigio della casa, e costituivano al contempo un fertile campo 
di applicazione da parte delle più rinomate ditte di creazione dei 
giardini, di cui Alzano era, ed è, storicamente sede.
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L’attenzione per ambiente e clima
è il tema centrale dell’amministrazione

I cambiamenti climatici in atto impongono serie riflessioni sulle abitudini di tutti
e certamente un nuovo modo di progettare e programmare le azioni future

Questa pagina ospita il contributo dei Gruppi presenti nel Consiglio Comunale. I 
testi sono pubblicati così come sono stati inviati alla redazione. I singoli Gruppi si 
assumono la responsabilità di quanto da loro scritto

Questa amministrazione può affermare di aver 
dimostrato con i fatti, e soprattutto con me-
todo, come si può e si deve affrontare il tema 
dell’Ambiente.
L’uso consapevole dell’energia, lo sviluppo e la realizzazione 
di impianti con fonti di energia rinnovabile, l’efficientamento 
energetico di impianti ed edifici, la corretta gestione dei rifiuti 
nonché l’introduzione e promozione di buone pratiche soprat-
tutto nella scuola sono i pilastri su cui questa amministrazione 
ha basato le proprie azioni.
In generale vanno sempre promosse le pratiche 
virtuose e gli esempi positivi e spiace quindi rilevare 
che esistano ancora giornali (due testate locali) che cavalcando 
le fantasiose quanto improbabili tesi di una parte di minoranza, 
abbiano utilizzato titoli totalmente fuorvianti sul tema. Nello 
stigmatizzare questo modo di fare “giornalismo” e “politica”, le 
risposte concrete sul tema emergenza climatica l’amministra-
zione comunale di Alzano Lombardo le ha date sul campo, 
come ben indicato anche nel presente notiziario, con impor-
tanti azioni ed investimenti, per i quali, tra l’altro, le minoranze 
sono quasi sempre state contrarie, assumendosi una respon-
sabilità politica che resterà di certo nella memoria storica della 
città. 
Su temi così seri l’impegno, l’onestà e la diligenza sono elemen-
ti imprescindibili ai quali la strumentalizzazione politica non do-
vrebbe mai prestarsi.

La stagione dei progetti
per le grandi opere e servizi
Gli investimenti fatti sulla progettazione delle opere e dei ser-
vizi che questa maggioranza ha fatto in modo lungimirante, 
ha dato i propri frutti in questi anni, visto che è riuscita ad 
aggiudicarsi svariati milioni di Euro di contribu-
ti per opere e servizi pubblici, nonché l’interesse di 
aziende leader sul territorio nazionale, con significativi investi-
menti sul territorio che contribuiscono a migliorare sempre più 
la qualità della vita cittadina. 
In questi mesi stiamo concludendo i progetti di opere che 
daranno un forte impulso alla sicurezza, all’immagine ed alla 

qualità dei servizi cittadini, con particolare riferimento alla bi-
blioteca comunale, al centro storico cittadino, al 
riordino dell’incrocio via Provinciale/via Meer, ai cimiteri cit-
tadini, ma anche alla progettazione delle opere di manu-
tenzione e miglioramento da svolgere presso gli 
edifici scolastici.

In partenza anche il partenariato pubblico privato che riguar-
derà il restauro dell’ex Cementificio Italcementi 
per la realizzazione di un istituto di formazione 
terziaria che a regime dovrebbe diventare il polo più gran-
de d’Italia con circa 2.000 studenti. Un progetto ambizioso che 
ha già raccolto la partnership di Regione Lombardia.
Il lavoro consiliare sta inoltre interessando in modo significativo 
e proficuo il tema della nuova Fondazione Giusi Pesenti 
Calvi, un’opportunità fondamentale per il futuro della nostra 
città che siamo certi sarà colta nel migliore dei modi grazie 
anche al contributo di tutti coloro che vorranno contribuire 
con propri spunti e riflessioni.

Nell’assicurare il nostro continuo impegno all’ascolto, alla pro-
grammazione ed all’azione, vi ringraziamo per la collaborazio-
ne che offrite alla comunità in tante occasioni.
Auguriamo a tutti voi ed alle vostre famiglie i migliori auguri di 
Buon Natale e felice Anno Nuovo.

Il gruppo consiliare
Camillo Bertocchi Sindaco

Lega Nord – Forza Italia – Fratelli d’Italia

GRUPPI CONSIGLIARI



 22|                              | dicembre 2019

Cari concittadini,
Siamo ormai giunti alla fine dell’anno ed è tempo di tirare 
le somme su quanto è stato fatto dall’Amministrazione co-
munale e dal nostro gruppo consiliare.    
Partiamo da noi.  Gli spazi di manovra che sono a dispo-
sizione di un gruppo di minoranza, stante le norme che 
regolano l’attività amministrativa di un comune, sono assai 
limitati ed in modo particolare nel nostro vista la poca di-
sponibilità dimostrata in questi anni da parte della Giunta. 
Come abbiamo più volte segnalato sia in consiglio comu-
nale che nelle varie riunioni delle commissioni consiliari, 
i documenti riguardanti i vari punti all’ordine del giorno 
vengono inviati all’ultimo istante utile (documenti inviatici 
il venerdì pomeriggio per i consigli comunali convocati per 
il lunedì successivo) e talvolta, direttamente nelle riunioni 
delle commissioni consiliari stesse.  E’ chiaro che un tale 
comportamento non agevola il dialogo e rende più difficile 
il nostro compito di verifica dell’operato dell’Amministra-
zione comunale.  Nonostante ciò nei consigli comunali te-
nutisi sino ad ora, il nostro gruppo ha sempre dimostrato 
correttezza votando non per partito preso ma valutando 
le singole proposte, approvando quelle ritenute giuste, cer-
cando di modificare quelle  a nostro avviso migliorabili e 
votando contrari per quelle considerate inopportune per il 
bene degli alzanesi. Chi di voi ha visitato il sito facebook del 
nostro gruppo ha potuto verificare come abbiamo votato 
e le considerazioni ai vari punti all’ordine del giorno dei 
consigli comunali.
Parliamo ora dell’Amministrazione Comunale. L’anno che 
si è appena concluso, stando alle dichiarazioni del Sindaco, 
doveva essere l’anno nel quale la nostra città sarebbe stata 
interessata dall’avvio di opere pubbliche che ne avrebbe-
ro ridisegnato  le caratteristiche. Il bilancio di previsione 
ed il piano triennale delle opere pubbliche prevedevano 
stanziamenti mirabolanti ma se guardiamo ciò che  è stato 
fatto, il tutto si limita a poco più che qualche asfaltatura, la 
sistemazione di tratti di marciapiedi (opere queste che il 
nostro gruppo ha espressamente richiesto con una speci-
fica mozione in consiglio comunale) e delle rotatorie, sulle 
quali abbiamo espresso la nostra contrarietà, sia per l’inu-
tilità che per l’impatto negativo che avranno sulla viabilità 
quotidiana.  Alcuni progetti, per la verità, sono stati avviati 
ma più per eventi esterni che per volontà o determina-

zione  dell’Amministrazione. Ci riferiamo all’assegnazione 
del bando per la gestione del servizio di teleriscaldamento, 
affidato da settembre e  per il prossimo ventennio, ad una  
società esterna e che pone fine alle ingenti  perdite  che 
hanno gravato in questi anni sulle casse comunali  e che, 
solo per l’anno in corso, ci sono costate diverse migliaia 
di euro.                                             Così come l’ester-
nalizzazione della gestione degli impianti di illuminazione 
pubblica che presto sarà assegnata a chi si aggiudicherà il 
bando che verrà indetto nei prossimi mesi. Siamo favore-
voli  all’esternalizzazione del servizio soprattutto leggendo 
quanto riportato nella relazione presentata dalla società 
che ha proposto il piano industriale che  ha evidenziato 
lo stato di precarietà in cui versa l’intera  rete. Così come 
da noi dichiarato nel corso della discussione in consiglio 
comunale ci chiediamo a cosa sono servite le centinaia di 
migliaia di euro spese nelle manutenzioni di questi anni e se 
l’Amministrazione comunale è al corrente delle problema-
tiche degli impianti.                Nel suo articolo, pubblicato 
sul notiziario comunale dello scorso settembre,  il Sinda-
co definisce la “concentrazione di fatti positivi verificatisi 
tra agosto e metà settembre” la tempesta perfetta che 
“frutto di dedizione ed affidabilità politico-amministrativa 
darà un’epocale svolta alla nostra città”. Noi riteniamo che 
più che una tempesta perfetta, sempre ricorrendo al gergo 
meteorologico, siamo in presenza di una bomba d’acqua.  
Ed  infine i nostri propositi per il nuovo anno. Sicuramente tra 
i temi più importanti che interesseranno l’attività dell’Ammi-
nistrazione comunale nel prossimo anno ci sarà la gestione 
dell’eredità Pesenti attraverso l’istituzione di una fondazione. 
Sarà un nostro impegno adoperarci perchè in quest’opera-
zione vengano rispettate le volontà del dott. Pesenti e si fac-
cia un buon uso dei fondi che verranno gestiti. Lo dobbiamo 
alla memoria del dott. Pesenti ed a tutti i nostri concittadini.                                                                                                                             
Concludiamo augurando a tutti Voi un buon Natale ed un 
sereno Anno nuovo.

Gruppo consiliare
L.M. Insieme al servizio della città
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A cosa serve la minoranza
La minoranza rappresenta un pensiero sulla città che deve 
dialogare con la maggioranza, a vantaggio dei cittadini.
Il nostro pensiero mette al centro: ambiente, sviluppo sociale 
ed economico legato alla valorizzazione della cultura e del 
territorio, tutela dei diritti, rispetto di tutte le componenti 
della comunità, partecipazione.
La nostra minoranza si fa perciò carico di un’azione propositi-
va, con cui avanza proposte utili al bene comune, e di un’azio-
ne di garanzia con cui esercita funzione di controllo. 

Le nostre proposte più importanti 
L’istituzione di un’area ambientale tutelata che può portare 
rilancio del turismo, valorizzazione delle frazioni, attivazione 
degli ostelli e dei sentieri in rete con Bergamo e Valle. RE-
SPINTA 
La dichiarazione di emergenza climatica che fa di ogni evento 
pubblico comunale un’iniziativa ad impatto zero, che istituisce 
un osservatorio ambientale col coinvolgimento dei cittadini, 
che impegna a porre attenzione ai materiali utilizzati per i 
lavori pubblici, che chiede azioni per mobilità sostenibile e 
lotta all’inquinamento da veicoli. RESPINTA
La difesa dell’indipendenza del terzo settore, contro il nuo-
vo regolamento che obbliga il volontariato a partecipare alle 
iniziative comunali, pena la decadenza dalla consulta e dal fi-
nanziamento pubblico. RESPINTA
Richiesta di cancellazione, per i cittadini, di obblighi iniqui 
come quelli definiti da Bertocchi nel suo regolamento per la 
sicurezza e il decoro. (es. l’Art. 27 impone ai cittadini sgom-
bero neve e spargimento sale sui marciapiedi lungo tutta la 
proprietà! In caso di negligenza e incidenti, la norma fa ricade-
re su di loro la responsabilità di risarcire i danni?) RESPINTA
A dicembre presentiamo 2 nuove proposte. 
1) Appello dell’Amministrazione Comunale rivolto a Regione 
Lombardia perché a fine del contratto metta in gara il servi-
zio ferroviario oggi Trenord, invece di riassegnarlo allo stesso 
soggetto. Il problema del trasporto affligge tanti lavoratori e 
studenti pendolari alzanesi. Trenord costa a tutti noi mezzo 
miliardo di € l’anno. Abbiamo in Consiglio il capogruppo re-
gionale della Lega, che ha votato contro la richiesta di una 
gara europea per un nuovo gestore. Una rete di amministra-
tori civici sostiene con noi questa proposta.  Speriamo…
2) L’apertura di uno sportello lgbtq di presidio, con apertura 
mensile attraverso associazioni del settore, per offrire consu-
lenza e supporto alle famiglie che affrontano con i minori la 
questione dell’identità di genere oltre che a tutte le persone 

che sentono il bisogno di uno spazio di riferimento su questo 
tema.
Vogliamo occuparci dei cittadini piuttosto che delle rotonde 
(alcune di utilità opinabile).

L’azione di garanzia
Due casi recenti.
La maggioranza è stata da noi costretta a ritirare un odg. 
riguardante la strada comunale Val Mana e il piano attuativo 
di via Don Adami n. 2. Non ha saputo affrontare i problemi di 
un piano attuativo che resta privo di collaudo, non realizza le 
opere pubbliche previste e lascia una ciclabile incompiuta. Per-
ché Bertocchi, dopo la campagna contro Nowak, non ha più 
consegnato la ciclabile alla città? Tra l’altro, come possono gli 
edifici avere l’agibilità?
Abbiamo verificato che dal 24 ottobre al 15 novembre il lunapark 
è stato nel piazzale senza uno straccio di relazione tecnica. La 
relazione è arrivata dopo nostra richiesta. In 2 versioni, la 
prima errata! A nessun commerciante sarebbe concesso di 
occupare un mese il suolo pubblico senza una carta. Perché 
ai giostrai sì? 
Senza minoranza queste violazioni passerebbero sotto silen-
zio. 
Ma andando indietro nel tempo: Bertocchi ha lasciato che si 
asfaltasse via Locatelli senza contratto con la ditta che faceva 
le opere. Già circolavano le auto e il contratto è stato steso 
dopo le nostre ripetute richieste. Chi ha vantaggio di questo 
modo di procedere?
Alla scuola di Nese le barriere di sicurezza alla scalinata sono 
state messe dopo le nostre richieste, e sono ancora incomplete.
La minoranza è controllo, garanzia di maggior sicurezza, di 
indipendenza.

E la maggioranza?
Convoca il consiglio il venerdì pomeriggio per impedirci di 
acquisire documenti negli uffici (chiusi) e di confrontarci coi 
funzionari; non invia elementi completi per impedirci di la-
vorare: spesso arrivano il pomeriggio del consiglio. Nelle 
commissioni non si vedono assessori e sindaco a illustrare 
il senso politico delle scelte. Non ci sono aggiornamenti su 
nuova scuola, eredità Pesenti, Montecchio, Pigna... dobbiamo 
leggere il notiziario per sapere...
Vi auguriamo, per il prossimo anno, un’amministrazione che 
ascolta tutte le voci.

L’IMPORTANZA DI ESSERE MINORANZA VIVA
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Comprare e vendere casa serenamente...

Zona centrale, ampio bilocale completo 
di ripostiglio e box per scooter e bici-
clette. Parzialmente arredato.
Euro 58.000

ALZANO LOMBARDO

Monte di Nese, a 10 minuti in auto dal 
centro di Alzano, trilocale su due livelli 
immerso nel verde. Completo di canti-
na e arredamento. Euro 55.000

ALZANO LOMBARDO

Centro storico, ampio appartamento 
di 160 mq completamente da ristrut-
turare
Euro 62.000

ALZANO LOMBARDO

In piccola palazzina 2° e ultimo pia-
no, trilocale mansardato panoramico 
composto da un ampio soggiorno con 
camino, cucina a vista, disimpegno, 
due grandi camere, ripostiglio, doppi 
servizi, ripostiglio e piccolo balcone, 
con posto auto interno condominiale.
Possibilità di box e ampia cantina.
Euro 99.000

ALZANO LOMBARDO

In pieno centro storico, caratteristico 
quadrilocale su due livelli, completo di 
box singolo. Travi a vista, ottime finitu-
re. Euro 140.000

ALZANO LOMBARDO

In zona centralissima, vicino a tutti i servizi, occasione di una bella villa singola da 
ristrutturare. Ottima esposizione, circondata da oltre 400 mq. di giardino con dop-
pio accesso. Completano la proprietà un box doppio e una dépendance presente 
nel giardino. Euro 250.000

ALZANO LOMBARDO

Nuova realizzazione, favoloso attico composto da grande zona giorno con cucina 
a vista, tre camere da letto, due bagni e due terrazze panoramiche ciascuna da 
50 mq. Ottime finiture, riscaldamento a pavimento, fotovoltaico per parti comuni, 
videocitofono, isolamento termico con cappotto esterno. Predisposizione domo-
tica, aria condizionata e pompa di calore, ventilazione meccanica, acqua calda 
con solare termico e aspirazione centralizzata. Completamente personalizzabile 
all’interno! Completa la proprietà un box triplo in larghezza. Euro 299.000

Quadrilocale in palazzina di sole sei 
unità abitative composto da ingresso, 
cucina separata, ampio e luminoso 
soggiorno, tre camere matrimoniali, 
bagno e ripostiglio. Completano la 
proprietà un comodo box doppio e una 
cantina al piano terra, a parte dal prez-
zo di vendita indicato (Euro 20.000). 
Termoautonomo. Euro 99.000

ALZANO LOMBARDO

Ampio quadrilocale al terzo e ultimo 
piano, su due livelli, ottime finiture, 
pavimentazione in ceramica, riscal-
damento autonomo, serramenti con 
doppi vetri, allarme, aria condizionata 
e camino. Completa la proprietà una 
cantina al piano terra.
Euro 110.000

ALZANO LOMBARDO

ALZANO LOMBARDO

Cerchiamo per la nostra selezionata clientela appartamenti e stabili, anche da ristrutturare.
Possibilità di permute. Contattateci per una valutazione gratuita del vostro immobile

035 51 52 79
S t u d i o  Ca s a

A l z a n o  Lom ba r d o
a u g u r a  a  t u t t i

Bu on  Na t a l e
e  Fe l i c e  2020


